
Pagina Fisica: LASTAMPA - SAVONA - 56 - 19/05/07  - Pag. Logica: LASTAMPA/SAVONA/06 - Autore: STECAP - Ora di stampa: 18/05/07    21.29

SAVONA

Ormai è ufficiale. Il nuovo par-
tito democratico ha provocato
il primo strappo in Consiglio
comunale. L’ex assessore allo
Sport, Roberto De Cia da lune-
dì farà parte del gruppo mi-
sto. In realtà è l’inizio dell’av-
ventura anche a Savona del
nuovo movimento Sinistra de-
mocratica che sta raccoglien-
do molte adesioni soprattutto
nel Ponente.

Non si ricordano preceden-
ti in Consiglio comunale di un
capogruppo dei Ds che si sia
dimesso e abbia lasciato il par-
tito, cosa che è invece accadu-
ta in questi giorni a De Cia che
ieri, insieme a Marino Marcia-

no (anch’egli ex Ds, entrambi so-
stenitori della mozione Angius)
ha illustrato i prossimi passi del-
la nuova Sinistra democrartica
a Savona. «Il regolamento del
Consiglio comunale non consen-
te a un unico esponente di for-
mare un gruppo autonomo. Per
questo devo far parte del grup-
po misto e quindi Sinistra demo-
cratica, almeno per ora, non po-
trà apparire in Consiglio. Può es-
sere comunque che altri possa-
no confluire in questo movimen-
to». De Cia resterà nella maggio-
ranza. «Sono stato eletto in que-
sta coalizione e sulla base di un
programma preciso, ma questo
non vuol dire che non si possa
avere un ruolo centrale in Consi-
glio e nel dibattito cittadino. C’è

un malessere anche nella mag-
gioranza e la crisi che la giunta
sta affrontando ne è un sintomo.
Oltretutto questa crisi viene ge-
stita in modo sbagliato, la giun-
ta non è un Consiglio di ammini-
strazione».Ha aggiunto Marino
Marciano, anch’egli ex Ds: «Per
noi si è aperta una fase nuova,
un’avventura politica stimolan-
te. Pensiamo che ci sia molto da
dire di nuovo sui problemi del la-
voro in relazione all’Università
di Legino e sull’Ambiente».  [P.P.]

ERMANNO BRANCA
SAVONA

Il sindaco ha fatto un passo
indietro e ha chiuso la crisi
senza modificare gli assetti
della giunta. E’ finito così il
temporale primaverile che
ha sconvolto gli ultimi dieci
giorni della vita politica savo-
nese. Ieri pomeriggio la dele-
gazione della Margherita ha
ribadito che l’assessore Tu-
vè non si tocca e che il parti-
to non rinuncia all’Urbanisti-
ca. A quel punto Berruti
avrebbe potuto solo sceglie-
re se aprire una crisi al buio
e continuare il braccio di fer-
ro dall’esito incerto con la
Margherita o scegliere una li-
nea più accomodante e conti-
nuare a governare. Il sinda-
co ha scelto saggiamente la
seconda strada, mantenendo
inalterata la giunta ma riven-
dicando un ruolo di regia nel-
le grandi scelte urbanistiche,
come del resto han sempre
fatto tutti i sindaci.

«L’incontro con Boffa e
Biamino è stato molto sere-
no e si è svolto in un clima
amichevole -a hetto Berruti
con un comunicato stampa
-.Ho preso atto della posizio-
ne politica assunta dalla Mar-

gherita, che contribuirà ad
una maggiore coesione e stabi-
lità della maggioranza consilia-
re. Coesione e stabilità rappre-
sentano una condizione neces-
saria per affrontare e governa-
re i temi della trasformazione
urbana, una condizione che
non sempre era stata fino ad
oggi verificata, ma che a que-
sto punto mi attendo si verifi-
cherà sempre in futuro. La co-
esione politica ci consentirà di
compiere il cambio di passo,
nel merito e nel metodo, che ri-
tengo necessario nel governo
dell’Urbanistica. Come già ac-
caduto in occasione della di-
scussione e della decisione sul
porto turistico della Margona-
ra, anche sugli altri grandi te-
mi strategici e sul Piano rego-
latore dovremo coinvolgere le
organizzazioni e le associazio-
ni rappresentative della città.
Inoltre nella discussione sul
Puc dovremo riconoscere alle
Circoscrizioni un forte ruolo
nella promozione della parteci-
pazione dei cittadini.Come già
avvenuto per la Margonara,
anche per il Piano regolatore
non lascerò solo l’assessore
Tuvé ma mi assumerò, insie-
me a lui, a tutta la giunta e a
tutta la maggioranza, la re-

sponsabilità politica di guida-
re la discussione e costruire le
decisioni».

Toni concilianti anche dal
vicesegretario della Marghe-
rita Piero Biamino: «Abbiamo
raggiunto una perfetta intesa
con il sindaco che ci consente
di rafforzare l’intesa politica
anche in vista dei prossimi im-
pegni dell’amministrazione».
La Margherita è uscita raffor-
zata dallo scontro, visto che
ha salvato sia Tuvè, sia l’Ur-

banistica. Ora bisognerà vede-
re come si comporterà il grup-
po che aveva chiesto la testa
dell’assessore e in particolare
il consigliere Giraudo che per
qualche giorno sembrava in
procinto di diventare assesso-
re. Ora verrà probabilmente
coinvolto nel pool che il sinda-
co intende costruire per gesti-
re il Piano regolatore, con il
direttore generale Ferro e
l’architetto capo Luciano
Campagnolo.

SAVONA

La Sinistra ds ha rassegnato
le dimissioni dagli organismi
dirigenti del partito. Il gruppo
di Franca Ferrando e Giovan-
ni Urbani continua nel proces-
so di allontanamento dal par-
tito che si avvia alla fusione
con la Margherita. Il processo
culminerà il 14 ottobre con la
nascita del Pd ma nel frattem-
po non mancheranno colpi di
scena.

Franca Ferrando, Giovanni
Urbani, Anna Antolini, Marco
Chiriaco, Anna Traverso, Ric-
cardo Badino, Prospero Rove-
raro e Licia Cesarini dopo l’ul-
tima riunione della Direzione
provinciale del partito hanno

deciso di dare le dimissioni dagli
organismi dirigenti dei ds:
«L’Area della sinistra ds ha deci-
so di non aderire al Pd e di costi-
tuire insieme ai compagni della
mozione Angius alla ‘’Sinistra
democratica per il socialismo
europeo. Due compagni hanno
ritenuto di astenersi. Lo stesso
ha fatto Mattia Rossi che si è di-
chiarato disponibile a partecipa-
re al percorso dei de verso il Pd
e a prendere in considerazione
l’ingresso in segreteria e una fu-
tura adesione al Pd pur mate-
nendo una posizione critica. La
posizione di Mattia Rossi è per-
sonale perchè la mozione Mussi
è andata nella direzione opposta
della Sinistra democratica. A
Savona e in provincia si sta lavo-

rando per la nascita del movi-
mento politico della Sinistra de-
mocratica che è già presente in
Comune a Savona con il gruppo
consiliare di Robertob De Cia e
in Provincia con l’assessore
Franca Ferrando».

Insomma, secondo l’area Si-
nistra ds, la defezione sarebbe
al momento limitata al vicesin-
daco di Carcare Mattia Rossi
che ha deciso di restare nei ds e
di entrare negli organismi diri-
genti del partito.  [E.B.]

Giovo Ligure
Comunitè montana
si smarca dal Gal
I La Comunità Montana
del Giovo si “smarca” dal Gal.
Il Consiglio della Comunità
ha approvato un ordine del
giorno che impegna presiden-
te e giunta affinché il Gal Valli
Bormida e Giovo, a partire
dal dicembre 2008, non abbia
più costi di gestione che vada-
no a pesare sulle casse della
Comunità.  [M. PI.]

Vado Ligure
Bombardier, sindacati
e azienda distanti
IAncora distanti le posizio-
ni di Bombardier e sindacati
per la stabilizzazione dei con-
tratti dei precari. Dopo una
lunga trattativa l’azienda ha
proposto di assumere a tempo
indeterminato solo 7 dipen-
denti tra quelli assunti nel
2005, contro la quindicina,
per la quale chiedeva la con-
ferma il sindacato.  [A. AM.]

Savona
In visita delegazione
di tour operator Usa
I Ieri in Camera di Com-
mercio il presidente Giancar-
lo Grasso e l’assessore al turi-
smo della Provincia Carlo
Scrivano hanno incontrato
una delegazione di tour opera-
tor statunitensi giunti in Rivie-
ra per approfondire la cono-
scenza del Ponente savonese.

In breve

GRUPPO MISTO IN CONSIGLIO

De Cia lancia a Savona
la Sinistra democratica

Roberto De Cia

COMUNE IL SINDACO SEGUIRA’ DA VICINO L’URBANISTICA

Resta Tuvè, la giunta non cambia
La Margherita vince il braccio di ferro con Berruti, che evita la crisi

Il sindaco ha evitato di radicalizzare la crisi a Palazzo Sisto

LA SINISTRA DS E’ AL BIVIO

Urbani e Ferrando
lasciano, Rossi resta

Teresa Ferrando, Sinistra ds

I Convivenza difficile tra
la scuola materna comunale
di viale Faraggiana di Albis-
sola Marina e un vicino can-
tiere edile. Un gruppo di ge-
nitori, ieri mattina ha incon-
trato il sindaco Stefano Paro-
di e il consigliere di opposi-
zione Luigi Silvestro (Mar-
gherita). Nella riunione sono
state espresse le condizioni
di rischio.
«Le polveri provenienti dal
cantiere costringono i bimbi
a vivere "blindati" nelle aule a
porte e finestre chiuse, l'in-
quinamento acustico per sca-
vi e demolizioni sono a volte
insopportabili, l'incombenza
di carichi sospesi dalla gru a
pochi metri dall'edificio scola-
stico, non fanno vivere tran-
quilli», ha spiegato Silvestro.
Martedì alle 15 riunione in
Comune tra direzione lavori,
genitori e politici.  [M.PI.]

Albissola Marina

Genitori contro
il cantiere edile

vicino all’asilo

.
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